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LA NOTA DEL CARDINALE ANTONELLI. 
L’Armonia ci mette in grado di compie- 
re la serie dei documenti diplomatici ri- 
guardanti l’ultima fase, della quistione’ ita- 
liana, col pubblicare la nota del cardinale 
Antonelli in risposta a quella del signor di 
Theuwenel.. Sono. quelle tutte le ragioni che 
lacorte di Roma avea. ad addurre, in que- 
sto ‘grande: conflitto? ‘ Veramente ‘non ‘ci 
sembrano gran cosa, e chiunque vada leg= 
gendo da qualche tempo i giornali sedi- 
centi religiosi non potrà trovare, nella nota 
che riportiamo: più ‘sotto, argomento alcuno, 
che, non abbia. già veduto replicato a iosa 
in quei, diariî, e -che furono quindi ripetu- 
tamente: confutati dalla stampa. libarale. 
Fufono le parole del conte Cavour al 
congresso, di Parigi, ché crearono la que- 
stione romana, quasi .che..il disvelare ‘un 
male che: esiste, sia lo stesso che.il dargli 
vita: Sonò la méfe ‘e'l’oro ‘piemontese ‘che 
provocarono il movimento . insurrezionale, 
quasicchè il Piemonte non; fosse. stato. in 
quell’época impegnato nella guerra in Lom- 
bardia,, che tutto assorbiya il suo danaro e 
la sua. gente... 
Il signor ‘cardinale’ Antonelli pare che 
sia della scuola di quelli, che i grandi ef- 
felti vogliono spiegare, colle piccole. ca- 
gioni, altrimenti non avrebbe. ricorso a que- 
ste meschinità per dar ragioné d'un: fatto 
gravissimo: che dura dal 1815 in poi. É 
stato dunque l'influenza © l'oro piemontese 
che tenne ‘vivo: il malcontento delle Roma- 
gne da 4 anni a questa parte, che vi pro- 
vocò tante rivoluzioni? Fu il conte Cavour 
che .inspirò e dettò il  memorandum. del 
1831? | 
Nè di ‘miglior tempra sono gli argo- 
menti, con .cuî si scusa la renitenza © l’in- 
sufficienza delle riforme che al. governo 
pontificio furono ‘invano’ richieste; e torna 
sempre in campo il ritornello che în tempi 
calmi. non;.conyiene concedere . quello. che 
nissuno dimanda, ed: in tempi di crisi non 
si può ugualmente concedere perchè sì 
chiede con. troppa. violenza. Negli undici 
anni. che passarono dal 1848. al 1859 che 
cosa' fece la corte romana per poter ‘dire: 
dal mio canto ho fatto il possibile per di- 
sarmare,,il malcontento de’suoi, popoli.? . 


‘ Il-signor cardinale mon è certamente ob- 


bligato a prendere consiglio dalla idee.mo- 
derne in. fatto di po ; 
diamo,.d’andare; errati nell’assicurarlo che 
fin tanto sì ostinerà a voler conglobare 
le. popolazioni dello stato * pontificio in 
una immaginaria nazionalità cattolica che 
non esiste, per reciderle fuori dalla nazio- 
nalità italiana, a cui solamente vogliono ap- 
partenere, si ‘effaticherà. in fn’ opera vana. 
È bensì vero che questo gli serve per in- 
vocare l'intervento straniero ; solo efficace 
rimedio che sa trovare. e che invoca con 
una deplarabile franchezza a reprimere 


e spegnere quello ch'esso chiama, ribellione 


e non è altro .che-rivendicazione di nazio= 


nale esistenza; ma l’esperienza ‘a protin- 
ciàto su questo sìstema è pito clie aveti- 


done: l'Europa riconosciuto. l'impotenza do- 
vrebbe anche lacorte romana rassegnarsi 
a ‘metterlo in disparte. © i 

Ecco ‘ora la nota che il cardinale indi- 
rizzava al-nunzio pontificio a Parigi : 


Hll.mo, e. Rey,mo, Signore, ,, ., o 
Nel dispaccio  del.42 febbraio, di cui codesto 
signor; ministro degli ‘affari ‘esteri mi fece dar let- 
fura-e copia,è che deve essere! a piena cogni- 


litica; ma noi, non' cre- 


stero, e Comparsî ‘anch'essa néi giornali! 
E pria divtutto, senza esaminare la qualità del 
réggime politico applicato'allé ‘Legazioni, il'‘certo si 


‘è, Clié’non potè ‘desso provocare’ i ‘seguiti com- 


movimenti una ‘volta’ che ‘applicato identitàtterite 
il'r'eggime ‘stesso in altre parecchie provincie dello 


sfato non'ébbe quell'effetto è per lo':contratio 
assai prima ed in.dimensioni assai più vaste'che | 
«nelle Romagne sit ebbe: 1’ effetto ‘medesimo ‘riel 


granducato di Toscana e nel ducato di Parma si 
quali due stati erano intvore di esser governati 
nella maniera la più conforme ai voti, chelà’ dì 


nostri soglionsi/ attribuire (alle ‘popolazioni. Con- 
viene dunqoe dire che il reggime politico non en- 
trasse in modo alcuno in quell’effetto; ‘è che que- 


sto anzi debba-ripetersi da.cagione comune atutti 


gli stati, che ne furono la vittima. Ora egli è suf- 


ficiente l'aver dimòrato ‘în Ttalia'in quest’ ultimo 
Guadriennio.. 0 l’averne almeno! seguito. con 'qual- 
che ‘attenzione le varie calamitose fasi, per sapere 
da chi, e con quali mezzi fosse apparecchiata , 
compiuta e sostenuta larivolta , ed il ‘cui bond, 
pregìudizio gravissimo nelle materie “penali ,' può 
aver qui un'applicazione tanto più evidente; quanto 
più sono potenti i maneggi di chi fa di ‘tutto a 
fine d’'impossessarsi delle provincie , di cuî ver- 
rebbesi spogliare il S. Padre , o che ‘vorrebbonsi 
piuttosto sottrarre al patrimonio della chiesa cat- 
tolica. Da quel che si vuol fare in ultimo, s' in- 


‘tende bene quel che si voleva fare fin da prin- 


cipio; e furono di lunga mano prevedut& ed ap- 
parecchiate quelle medesime dilticoltà, che si di- 
cone ora insormontabili, e fuori. di ogni  previ- 
sione. Nè. eredo ditmancare di riguardo verso chic- 
chessia., se, spinto dalla necessità di sostenere il 
mio assunto, sarò obbligato a ricordare fatti ed 
anche nomi, particolari ,,ma botorii gli-uni e. gli 
alttà dall’un capo all'altro della penisola. 

E qui, per non risalite più oltre, mi limiterò, a 
causa di brevità, ad accennare . che quando il 
conte, di Cavour nel congresso di Parigi del ‘1856, 
langiò una certa specie di. programma intorno a 
ciò che sarebbe a farsi nell'Italia, e dichiarò po- 
scia nelle camere piemontesi di volerhe spingere 
innanzi ad ogni patto l'attuazione , cominciò. fin 
d'allora nell'Italia centrale a ‘divenire più attivo 
quel lento layorìo, che, intrapreso da lungotempo , 
mirava ad apparecchiarla alla sospirata annes- 
sione. Sarebbe lungo, per verità , e noioso il vo- 
let qui enumerare tutti i mezzi ehe furono ‘al 
l'uopo adoperati.; ma gli emissari che,.la percor- 
revano.in tutti i .lati,. ma l'oro che largamente si 
profondey3,; ma le stampe. clandestine che. si fa- 
cevano circolare, ma. le : subornazioni militari, 
massime, negli ulimi tempi, sono..trà i principali, 
Gome in;altre..città dello .stato.;, persone ardite 
per ragguardevoli iattinenze , così in Bologoa . il 
marchese Pepoli si costituì capo di quel partito , 
ene teneva nella; propria casa i congressi ; e .s1 


‘circondava di alcune centinaia; di operai, e rac- 


coglieva armi. Il gaverno che tutto ;sapeva;: fu 
sul.punto, di» assicurarsi: della; persona; di. lui; 
quando -per-riguerdì, facili ad.immaginarsi,: si'con- 
tentò. di. darne avviso.al signor ambasciatore «di 
Francia in questa capitale, il. quale,. io iseguitordi 
colloquio. avuto. col. Pepoli..in, Livorno. diè' assi- 
curazioni , non confermate. pur troppo: dai fatti 4 
di: potersi vivere tranquilli sul conto di tuî:! Ma 
quello che nella stotia Sarà rarissimo esempio, è 
forse unico, è ciò chegli;agenti diplomatici della 
Stirdegna fecero ‘a ‘detrimento' degli» altri» statività 
liani, afline di secondite le mire! Tambiziose del 
proprio::governò. Il-.contegrid del'commentdiatote 
Bon+Compagni in>Toscana; 0: non ‘ha nome, ot}o 
ha:tale; che‘ iomi guarderei dall’ adoperarlo tè 
nun ‘dò meno, tranne: l'estremo dei sugis passi; 
l'operato dei signori ;Migliorati- è Pes della Mi- 
nérva, non fu in Roma.guari diverso; dl primo di 
‘essì non ‘Si ristava neppure dal recarsi nei» qnesj 
estivi ‘in: alcune provincie: dello stato per! orga» 
mizzarvi dei clubs. in favore>del partito: .piemon- 
tese. Kecitamenti così operosi e perseverariti dol 
vevano ‘avere il loro effetto; e l'ebbero in realtà, 
o nel.creare, o nell'ampliare alquanto quel pie: 
colo partito!, ‘che forse vi erà ed intorno cui 
si .annodarono quasi tutti i malcontenti; he pur 
si trovano in ‘ogni paese senza’ che ‘vi maàtitasi 
sero degli illusi e sedotti» dalle aspirazioni “del: 
I'ftalia una’èed indipendegte. Ma questi e ‘quelli 
furon sempre ‘ben ‘lungi dall'essere] popolo: quel 
popolo | cioè onesto, morigerato, “cristiano; sopra 


-_ Mereoltt 48 Barro 1960; 


zione di V. S! Hl.ma\e Rev.ma' per la pubblica- 
zione’ fattasene nel -Moniteur del 47- dello» stesso 
mese, si/contengono appuriti di tal ‘natura. sche 
non ‘mi’safebbe possibile: di lasciarlo senza ‘qual: di 
che osservazione; avutovanche: riguardo bgli at- 

tuali tempi; ini cui è si. grande: la premurosa sol- 
Jecitudine, che dappertutto si. manifesta per unt 
supremo interesse della chiésà cattolica è perlau- 
gusto suò capo. È beti*per ‘questo che' imiteredo 
in dovere!d’indirizzaile atene! considerazioni in- 
torno allo materia del succitato! Uispacciò 'eotme: 
auche della precedente circolare diretta dal init 
stro medesimo'ai rappresentanti francesi ie: 
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: Lè Associazioni si ricevono ini 


cn Torino, all'Ufficio del giorbale, via della Roca; n° 99 dis; piano 


N49 


si 1 “terfida 


0. Nelle Proviticie, presso gli uffici ‘postali. — A Parigi, af. 


d “Agence Matos, tie II. Rousseni, n. 5 ‘L'A Lotdta, da ‘Fre 
: derik Mag, 'Street:St-James. Le inserzioni costano’. 4a linda. 
«9 >anDanzi st ricevono' all’ Ageisiz Di Mosbò ; via: Madonna: degli 


‘Amgeli, n.9, al prezzo di cent. 20-Ja linea, padò 


giorno. 


del mattino al mezzo 


tutto delle campagne, che. si levò;.as tanta, esul- 
tanza (ed. a tante, migliaia, quando.-il..S. Padre.lo 


maggiorità. perchè onesta;e tranquilla. non westà 
balia di'uns partito piccolo ed: audace! ‘che per, 
{ Soligilntare spesso impreviste -prevalse.;e.l' Opi 
presse?; » tà 

Pifgueste .congiunture; non, sambra . essersi ste: 
1 Mbastanza.conto nel simmenzionato idispae= 
i ai@fsgitando vi si dice: che pel solo. fatto dell'es: 
;eersì ritirati gli austriacieda Bologna , e; popola 
| sioni si trovarona rindipendenti: senza aver bisogno; 
; dî particolari (ectitamenti;: La verità è,;ché le po- 
{| polazioni, comeniì :centò casi. simili, poco.0 nulla 

ne seppero, ma) titiratisi troppo improyvisamente 
| gli austriaci, euréstata.la città quasi. al. tutto sguar= 
! nita di truppe, quel:partito già. appareechiato per 
| le mene precedenti, e..reso\sempre! più ardito da, 

qualche proclamat:di. alcuna idelle.parti:,.bellige- 
raùti, afferrò. il. poteree do. .impese.al vero..pas, 
‘| polo, che comisuo inestimabile, danno; e. con eguale 
dolore Joi sta sostenendo: E»non andrebbe; forse 
troppo. lungi?dal.vero.-chi eredesse,s;che, ove ssi 
ritirasse all’improyiso da, qualche.capitale la guar- 
nigione;: da (cui è Lessa custodita;.accadrebbe..' cer+ 
tamente: qualchè.cosa' di: simle;: senza «che nondi- 
meno se me potesse trarre. argomento, | 07 di,.mal: 
governo anteriore, (oid'incapacità presente; Quale. 
poi: fosse .il': motivo; che:dièdecle, spinta al suindi- 
cato ritiro deglivaustriaci;;»«sarebbe qui: molesto 
l'accennarlo;1e\basterà-solo.l’indicarè: che. il prin- 
cipe Napoleòné ; vin-un. suo. rapporto dato dal: 
quartiere generale di Goito; sotto il. di 4 luglio 
1859, e diretto a-S..M. l’imperatore dei francesi 
affine di ragguagliarlo idel: proprio operato;,.seb- 
bene affermi che.il 5 .corpo.d’armata;.riunendosi 
in Toscana, avesse. fra -le altre 4 la. missione, di 
costringere con-la presenza della bandiera, frau- 
cese sulle»frontiererdella.. Romagna..il; governo 
austriaco ad osservare strettamente; :la ;neutra- 
lità degli stati del papa, » soggiutige nondimeno 
che la presenza del suo quinto corpo; pronto;a 
sboccare sopra l’esercito aùstriaco',: aveva im- 
presso sopra di lui.unvtimore; abbastanza: vivo; 
perchè si affrettasse; di:‘abbandonate ! Ancona; 
“Bologna, e successivàmente' tutte*le | posizioni 
sulla riva destra del. Po, .» 

Ed.abbenché .il nominato. partito .fosse confor- 
tato dalle promesse; dagli: incoraggiamenti , dai 
sussidii, eda mille altri mezzi, che gli. venivano 
incessantemente dal. Piemonte, nel giorno tuttavia 
della sua, prevalenza, si, trovò: essere così piccolo 
e debole, che appena; potè, radunare qualche cen- 
tinara d'adepti ‘nella, piazza di, Bologna, ed a. que- 
sti medesimi, allorchè si, venne. ad. abbassare lo 
stemma pontificio, il marchese: Pepoli, .dovè cre- 
dere che. ciò facevasi per sottrarre quello stemma 
ai possibili ins sii, che; nessunosin quel momento 
era disposto ad arrecargli..«E..come .da: fuori. era 
stata-apparecchiata; così compiuta. che -fu la :ri- 
bellione; da fuori altresì, vennero; per. mantenerla 
forte, tutti i presidii di munizioni, di danati, di uo- 
mini' d'armi e di toga, fra isquali ailtimi, si: vide 
sedere, intendente d'una delle. quattro. legazioni, 
quello stesso Migliorati,.di* cu si è fatta menzione. 
Ma le popolazioni non.vi presero: altra parte ché 
astenersi: per cinquantanove»Sessantésimi dalla yo- 
tazione, sostenendo. ogni. sorta ;dì pressure fino a 
vedersi dinegata- la: manifesfazione:dei proprii sen- 
timenti, evciò:con tutti ti mezzi di ‘minaccie, pri- 
gionie, proscrizioni, ‘orde. le fazioni prevalenti 
sanno servirsi, 

Se tali fatti ‘si fossero considerati; mon si sa: 
rebbe per certo asserito che' gli abitanti delle Ro- 
màgné, senza vaver bisogno di particolari ‘incita- 
menti e'iuasi senza ‘avvedersene: © si trovarono 
indipendenti. Dai fatti stessi poipoòtrà ognuno fa- 
Gilmente>dedurre sea: carico: del governo ponti- 
ficio, od'a carico piuttosto di altri debba. cadere 
la responsabilità «della; ribellione consumata in 
quelle. provincie.«Sorio ben lungi: dall’accusare le 
armi francesi, molto» meno la»Francià, da cui 
tanto insigni servigi! si sono: resi ‘allaS) sedé ed 
alla chiesa, ma: non*posso tuttavia non'richiamare 
alla memoria di)W:sS:equella» inevitabile: logica dei 
fatti, in forza della: quale: codesto stesso‘ sovrano 
asseri inella»sua: ultima. lettera: © di non: poter i 
‘sfuggire una:certa: solidarietà: degli effetti del mo- 
è" vimento nazionale provocato in Italia dalla’ lotta 
«con l’Austria, » Ora tfa questi effetti non vi fu 
forse ‘anche ‘la volta delle quattro: legazioni ? 

Ma sia dicchi.sì voglia la colpa e 1 occasione 
dei danni seguiti; dovrà forse imputarsi al S: Pa- 
dreved ral‘sno ‘governo 1? essersi ‘sì lungamente 
protratto: quel-deplorabile stato di cose ed il non 
essersi finora‘ trovata‘ via alcuna di componimen- 
to'?! Così sembra ‘volersi stabilire nélo più . volte 
citato’ dispaccio; ma:-alla:S. V. Il.mate Rev.ma 
nel leggerlo saranno spontaneamente ‘corse alla 
mente tutte' quelle considerazioni:chè nie mostrano 
evidentissima la ‘insussistenza: E ‘chi più vdel S, 
Padre desidera di veder posto un termine ad una 


32 sia a ala a 


i, “comprese le Domeniche Pa La fllr ad richiami devono essere indirizzati franchi 
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visitò, ton sono ancora.tre;anni; Ma.una;tal classe: 
popolo, la quale'1n sostanza formal}. immensa: 


parecchie volte anchein. altre parti.;d' Eutoparin: ' 


queuf 


Sao 


N Non sì restituiscono pg si 


i manoscritti. 
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-lemoo ars i nola #omin Ago 4a ati avona 
‘scissione: che tante calamità e tanti scandali - sta 
futtando, ad. un, terzo dei !suoi sudditi , tei che se 
‘mantiene in. tanta. ambascia il'cattolicismo, è im- 
possibile che, non rechi gravissimo cordoglio. al 
Supremo .suo capo ?.Se dunque ad alcuni dei. mezzi 
proposi si è egli negato, dovrebbe, ciò esseré in- 
dizio; hastevole per  dinotare ,. che quei mezzi si 
oppongono; a - qualche cosa , la quale deve star 
hene..al.di sopra alle: saffettuose propensioni del 
cuore; ed ‘anche ai giudizi. più 0! meno veri del 
mondo. Ma, quali sono i. mezzi proposti. péèr far 
‘tornare, alla sua unità:gli stati della chiesa, e pel 
to si vuol mettere a carico del S.. Padre 
(lutto; ciò..che di rovinoso in. questi otto mesi circa 
«è seguito, e quel peggio che potrebbè seguirne ? 
Nel dispaccio. medesimo si ritordano i Vantaggi 
chela chiesa ha) ottenuto;in Francià sotto l’‘im- 
pero.attuale, gli attestati di filial devozione che 
il.sommo pontefice ha ricevuto dall’ imperatore , 
l’alaerità-generosa, onde le armi francèsi.. ricon- 
‘dussero sul. trono lo stesso pontefice!, e i’ van: 


‘|[taggi.altresì-che..verrannovalla. chiesa :dalle:lon- © 


(tane..spedizioni. della... Cocincina ‘e'della (Gina. 
(S. Padre sente ‘altamente dì Cotesto sovrano edi 
cotesta nobilissima nazione, ed è notevole la de- 
i licata: sollecitudine ond’egli sempre. ha cercato e 
‘Gerca ile, occasioni più acconcie per. professare: al-. 
Tano ce all'altra la propria riconoscenza pei'graridi 
servigi-resi; ela fiducia deî maggiori che »ne a- 
‘spetta. Una, prova, pet tacere lè altre se necha 
dall’allocuzione concistoriale del. 20 giugno dello 
scorso. ‘anno, e dalla nota diplomatica indirizza ta; 
il, dì 11,marzo dello stesso anno agli ambascia! 
tori. di, Francia ed. Austria pei presi concerti in 
ordine al termine dell'utile assistenza prestatagli 
dalle truppe francesi ed austriache nel territorio 
pontificio.. Ma. vede ognuno» che ciò non: ha rela- 
zione veruna coi.mezzi' piùadatti a restituirgli , 

secondo le, fatte dichiarazioni; la integrità del pa 
trimonio della chiesa, Rispetto a questo supremo 
scopo,;til passato ha molte. rimembranze che pos- 

sono sappianare la via a conseguirlo!;; il presente 

non ha\.che negative di aiuti efficaci, difficoltà op- 
poste a chiunque .volesse apprestarne; indugi pre- 

giudicevoli;. consigli di. sommissione ‘a chi antici. 
patamente si sa non, volersi. sottomettere, propo- 
ste di riforme che il 3, Padre ha dovuto ponde- 

rare innanzi ‘a Dio prima di accoglierle , disegni 

infine di'parziale abdicazione,; che a dui non era 

dato in modo: alcuno di ammettere. 

E poichè,il dispaccio si fonda principalmente su 
questo partito preso, com' esso dice, di rifiutare 
ogni, accomodamento,. così è necessario ‘che; au 
questo io m'intrattenga un istante, 

« Non trattandosi nel presente caso di una popo- 
lazione, ma bensì di un partito, che di quella pa: 
rola di riforme si valse sempre, e si vale per ve- 
nire a capo de' suoi disegni, consideri ella qual 
triste influenza debba ‘avere il. sapersi da quel 
partito, che esso ha per sè potenze estere., le 
quali, si fanno sostenitrici de'suo richiami, ed ap- 
poggio.poderoso a volerli soddisfatti, JI meno che 
da. ciò, può stemersi si è il vederne alimentate ..le 
ambizioni, e cresciute sempre più smisuratamente 
le, pretensioni di riforme,;che in sua. mano deb- 
bono essere stromenti di sempre nuove esigenze 
sino ad esautorare del tutto il proprio principe. 
Di ciò dovette prendere. dolorosa esperienza il re- 
gnante sommo, pontefice al quale pochi principi 
potranno uguagliarsi nella larghezza di concedere 
e forse nessuno. nello sconoscente abuso. fattosa 
danno di lui e delle sue. medesime concessioni. 
Dall'altra parte se fino ad alguanti mesi;or sono 
fu possibile l'illusione di pacificare i diversi stati 
d’ Italia con riforme e concessioni, una' tale .illu- 
sione è al presente impossibile , dopo; che quei 
partiti han dichiarato altamente, com’ essi fecero, 
nella memoria del preteso governo bolognese , 6 
come. fece altresì uno, deî principali eccitatori del- 
l'agitazione in un suo ultimo scritto, che nessuna 
riforma può contentarli, se non..sia la ; piena ed 
assoluta distruzione del potere. temporale. della 
chiesa. Con.uomini così disposti, è egli mnaì pos- 
sibile. venire a componimento per via di riforme? 

Ad onta di tutto ciò il. S. Padre non:fuinac- 
cessibile, alla. proposta di riforme recate innanzi 
dal governo di Francia, e vi si pose ‘anzi volon: 
teroso a solo patto che. quelle. potessero comporsi 
con la coscienza. propria e con i veraci vantaggi 
de’ suoi suilditi. ]l signor Thouvenel:non può igno» 
rare le pratiche condotte in Roma tra-il ‘governo 
pontificio ed il. siguor ambasciatore francesò , e 
deve pur conoscere le cose che.:sono state stabi: 
lite. E che l’imperiale governo; ne restasse soddi: 
sfatto, chiaramente: apparisce sia dalla relativa di- 
chiaraziòne : fattale:: dal Signor conte! Walewski} 6 
risultante | dal dispaccio di-lei sotto il 13 ottobre 
dello: scorso.anno, N..4367, sia dalle premure e- 
spresse dallo stesso governo, alcuni mesi'or sono, 
perchè tali. riforme fossero: immantinente pubbli 
cate e messe in.atto,: Tuttavolta sono ‘ovvie «le 
ragioni per le quali il S. Padre si credette ‘obbli- 
gato a soprassedere da quel passo: fino a' che non 
fossero tornate le provincie: ribellate all’ ordine 
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uindi da ciò che l' esempio addotto nella circo- 
fe Conduce piuttosto ad una contraria illazione. 
“Se dunque. alla rivolta delle Romagne non si 
trovò. finora rimedio efficace,,, deve imputarsene 
là colpa a tutt'altri fuori che al S. Padre, che fu 
‘impedito dî avere all'uopo qualsivoglia sussidio ; 
che alla proposta di riforme si porse condiscen- 
dente, volendo solo che si aspettasse il tempo 
opportuno per attuarle ; e che alla proposta di 
abdicazione parziale non potè altrimenti  nispon- 
deté che con un rifiuto, senza che valesse a ri- 
trarnelo 1 esempio di un pontefice’, il quale ce- 
i. dettecalla violenza ed alle dure conseguenze della 
guerra. 

I ‘motivi addotti di sopra per giustificare l’ im- 
possibilità, in cui trovasi 1l S. Padre di abdicare 
anche ùna parte dei proprii stati, chiariscono ab- 
bastanza quanto sia. mal fondatala meraviglia e 
la querela che dall’ enciclica sia stata presentata 
al mondo cattolico, come materia religiosa , una 
questione che per se stessa ‘non. esce dal giro 
della'‘pura politica, e che dovrebbe perciò discu- 
tersi‘e comporsi tra il governo' pontificio ed il 
francese; senza che altri ne sapesse o vi vedesse 
“nulla: Quando il S. P. acconsentisse a ciò , pare 
al sig. Thouvenel-che si potrebbero ripigliare le 
trattative, e benchè alquanto tardi, egli vede non- 
dimeno possibile qualche aggiustamento. 

Se non che la costituzione. medesima di questi 
stati derivante da'un sentimento" e da uno scopo 
religioso ; il chiamarsi ad essere Stati della Chiesa; 
il'servir essi di guarentigia e di mezzo , onde il 
vicario div G. «C. abbia 1 indipendenza necessaria 
per esercitare l’apostolico suo ministero, il formare 
‘essi îl ‘patrimonio del capo' della cattolicità che 
‘ diviene principe, perchè eletto pontefice, a diffe- 
renza di altri potentati, che si costituiscono capi 
delle Joro'chiese,.solamente perchè principi; tutte 
queste condizioni non ‘avrebbero forse dovuto 
convincere chicchessia, che la presente quistione 
non può non includere il concetto di questione 
religiosa, ‘inquanto tocca davvicino i più. vitali 
interessi della ‘chiesa’ cattolica, e di. tutti e singoli 
| suoî membri ? Se gl’interessi dei cattolici vi sono 
altamente compromessi, sembra che abbiano essi 
diritto; ed'in parte ancora dovere di entrarvi al- 
quanto più che in una questione meramente poli- 
tica. E se dal fatto della scissione delle Romagne, 
e ‘delle scissioni susseguenti; che ‘in quella potreb- 
bero trevaré radice, restassero lesi i diritti di tutti 
i cattolici; in quanto questi, nel presente ordine 
stabilito dalla ‘Provvidenza, hanno diritto che il 
loro' maestro supremo ; senza essere suddito di 
aléuno uniano potere, goda assoluta indipendenza 
nell'esercizio ‘del. suo ministero apostolico, ben si 
vede quanta ‘convenienza vi era, anzi ‘quanta ne- 
cessità' che ‘gli aventi diritto fossero avvertiti 
della ‘minacciata lesione , e dei danni che ne sa- 
rebbero derivati. Nè ciò poteva farsi altrimenti 
che’ sotto’ aspetto. di religione , nella quale si 
fonda quel diritto riguardante principalmente la 
dignità.e l'indipendenza delle coscienze cattoliche. 

La ragione poi che aveva il S. Padre: di rivol- 
gersi'al mondo cattolico si faceva tanto maggiore, 
in quanto dhe la pibblicità' data alla Jettera di 
cotesto sovrano poteva iugenerare negli animi dei 
meno ‘accorti qualthe dubbio analogo alle insinua- 
zioni, che seco trae il dispaccio del quale è parola, 
ed ‘anche far credere, che il rifiuto alle proposte 
imperiali fosse la sola cagione della permanenza 
del disorditie e dei. maggiori mali, che fossero 
per conseguirne. Doveva egli dunque, con quella 
calma e dignità che gli è propria, manifestare al 
mondo cattolico il vero stato delle cose, L’enci- 
clica poi non fa che ‘assegnare le ragioni, per cui 
il S. Padre avea dovuto rifiutare alcune proposte. 
Essa non confondendo* punto la quistione politica 
colla religiosa, ma distinguendo ‘bene l'una dal- 
l'altra, prende questa a’ particolare suo tema, ed 
attesta in un tempo la celeste missione, che ha 
l’augusto pontefice, di ricordare le norme eterne 
della verità e della giustizia, sia ai sovrani, sia ai 
popoli; non chiedendo: egli del resto ai fedeli al 
tro sussidio, che quello delle loro. preghiere. — 
Che se torna incomodo ‘e spiacevole ai memici 
della S. Sede il sentimento; che da un. capo al- 
l'altro del mondo si è destato «in favore della 
medesima, ed al'quale stanno prendendo parte.i 
più ragguardevoli cattolici. anche.laici, del nostro 
tempo, e perfino alcuni eterodossi, il S. Padre ha 
ragione di benedirne la Provvidenza-la. quale in 
questa pacifica e devota manifestazione ha forse 
apparecchiato ‘il migliore. presidio; che: nelle pre- 
senti difficili. congiunture. abbia la. giusta, causa 
della chiesa. f 

Non voglio chiudere questo dispaccio senza 
prima farle un'ultima considerazione intorno alla 
impossibilità, che si dice esistere, per far tornare 
le Romagne sotto l'autorità legittrma- senza ‘inter- 
vento straniero, 0 per mantenervele senza, nuove 
occupazioni; cose che si. asseriscono impossibili, 
insormontabili, Ma se.è vero, come non può du 
bitarsene, che la rivolta delle quattro. Legazioni 
fu compiuta, s si mantiene per opera. di un par- 
tito fatto prepotente dai sussidii. grandi -che ha 
di fuori, e dai maggiori, che ne spera, io..non 
veggo quale inconveniente vi sarebbe che una 
ribellione consumata con illegittimi aiuti stranieri, 
fosse repressa e sptenta da legittimi stranieri sus- 
sidii; se pur straniero può dirsi - l’aiuto» prestato 
da nazioni ca:toliche al comun-loro padre, e per 
cosa che interessa tutto il mondo cristiano. ‘ Del 
resto, quando dalle Romagne fosse.bandito; tutto 
quello che yi ha di forestiero , sia.di uomini, sia 
di oro, sia d'influenza e conforti,.vi sarebbe mo- 
tivo dir confidarsi che il governo del. -S. Padre 
giungerebbe-coi mezzi proprii. a- contenere. nel- 
J'ordine i pochi elementi rivoltosi che pur wi sono, 


bi. 
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* legittimo. Il fare diversamente nè alla sua dignità 
sarebbe stato conforme, nè avrebbe corrisposto | 
al fine inteso; perciocchè da una parte avrebbe, 
ciò dato sembianza di essersi fatte le concessioni 
per potenti insistenze piuttosto che per propria 
volontà , e dall’ altra si correa rischio di vedere. 
rifiutata superbamente l’ offerta. Nell' uno e nel-; 
l’altro. caso: l’autorità vi scapitava sempre. Ed è. 
per ciò che codesto medesimo. governo;;. ricone= 
scendo la forza di tali motivi, ebbe, a mezzo del 
prelodato signor conte Walewski, a manifestàrle 
nella circostànza suindicata che avrebbe cessato 
da ulteriori insistenze in proposito; fino ‘a che 
nuove imperiose circostanze non avessero consi- 
gliato diversamente ; il che non si è punto veri 
ficato: Ad. ogni modo la pubblicazione di quelle 
riforme non ‘era certamente mezzo valevole per 
ricondurre all’obbedienza i rivoltosi di Romagna, i 
quali nel preteso loro memorandum hanno dato‘a 
divedere quel che essi richieggono. } 
Ma ‘se il S. Padre ‘potè consentire ‘che sì trat- 
tasse di riforme, motivi di ben altra portata che 
« non sono gl’ interessi terreni , non. gli permette- 
vano neppure di ascoltare le proposte di una pat- 
ziale abdicazione, Or niente meno ‘di’ questo; è: 
forza vedere nella lettera data da Desenzano ; il 
414 luglio dello scorso anno', la cui parte ‘princi- | 
pale recandosi testualmente dal dispaccio, si. mo- 
stra quasi di voler rinnovare. quella. proposta, 
o di volere certo ‘far credere che il non avervi 
aderito sia l' unica cagione della rivolta. non 
ancora compressa nella Romagna. Ora ella vede 
da sè come una amministrazione separata con 
consiglio formato per elezione , con non'altra 
dipendenza dal pontefice che l’ averne un gover. 
natore laico , e pagargli. une redevance', equivar-, 
rebbe ad un’abdicazione assoluta, salvo una certa 
suzeraineté ; la quale nei tempi attuali non può 
avere effetto veruno. Senza quindi mostrare, come 
pur sì potrebbe», quanto vanamente da  siflattà 
combinazione si aspetterebbe la cessazione d’ogni 
turbamento, la sicurezza del riposo al rimanente 
dello stato, il germe di un avvenire di pace e di 
tranquillità, quando vi sarebbe piuttosto a temere 
precisamente il contrario, io mi restringerò a 
farle osservare come ad un’abdicazione qualunque 
il S. Padre non può consentire , e ‘non'lo potrà 
giammai per le ragioni toccate, nell ultima enci- 
clica del 19 dello scorso gennaio. Non può perchè 
questi stati non sono proprietà sua personale, ma 
appartengono alla Chiesa, in cui vantaggio furono 
costituiti; non può , perchè con solenni giura- 
menti ha promesso innanzi a Dio di trasmetterli 
a'\suoi successori intatti e quali li ha ricevubi ; 
non può; perchè le ragioni di rinunziare alle*Ro- 
magne, potendosi applicare, od anche creare pel 
resto de’ suoi stati , il rinunziare a quelle sa- 
rebbe implicitamente rinunziare ‘in certo modo 
al tutto ; non può, perchè, Padre comune delle 
sue ventuna provincie:, o deve render comune a 
tutte il bene che vedesse necessario per le quat- 
tro provincie delle Romagne, o non deve permet- 
tere per queste il danno che, non votrebbe' im- 
posto a tutte; non può, perchè a lui non deve 
essere indifferente la ruina delle anime di un mi- 
lione de’ suoi sudditi, i quali verrebbero abban- 
donati alla mercè di un partito ‘che per prima 
cosa ne insidierebbe la fede e ne corromperebbe 
i costumi ; non può , per lo scandalo che ne se® 
guirebbe in detrimento dei principi italiani spos- 
géssati di fatto, anzi di tutti i principi cristiani e 
della intera società civile, quando sì vedesse co- 
ronata di così lieto successo la fellonia di una 
fazione. » 
Nè so vedere a quale proposito si ricordino , 
e principi ecclesiastici, che dalla forza furono spo- 
gliati di tutto . e sommi pontefici , ai quali eol 
mezzo stesso venne sottratta nna parte dei loro 
statì. Prescindendo infatti dal riflettere , che col- 
l'enumerare e riunire molti atti ingiusti non può 
mai farsene sorgere uno giusto , e che ad ogni 
modo non reggerebbe mai il confronto tra il capo 
supremo della chiesa ed i vescovi quivi rammen- 
tati, basti avvertire che , in qualsivoglia ipotesi , 
per mostrare la convenienza di quella combina- 
zione ‘ed il torto di rifiutarla, si sarebbero dovuti 
recare esempi analoghi di pontefici, i quali in- 
dotti da rispettoso persuasioni e di motu-proprio, 
avessero consentito ad abdicare. Ora di questi e- 
sèmpi non so che siasene trovato finora alcuno. 
Potè Pio VI, dopo aver tentato invano di difen- 
dersi dalle armi di un nemico potentissimo , ce- 
dere ‘ad una violenza insormontabile, e per non 
vedere invaso il resto de' suoi dominii dalle armi 
francesi, rassegnarsi col trattato di pace'di Tolen- 
tino a lasciare una parte dei suoi stati. Ma se ben 
si consideri la diversità del caso, si vedrà di leg- 
gieri che la stessa ragione, la quale indusse quel 
pontefice all’assenso, costringe il pontefice regnante 
ad un’assoluta negativa. Imperocchè dove Pio VI; 
in circostanze del tutto diverse dalle attuali, si 
trovava a fronte di un’insuperabile violenza e di 
una forza materiale, il regnante pontefice si trova 
a fronte di un principio che si vorrebbe far pre- 
valere..Ora la forza materiale; non essendo che 
un fatto , è di natura ‘sua’ limitata a ciò, a cui 
nell'atto si stende , nè ba valore di oltrepassare 
un'tal confine. I principii invece, attesa la loro 
indole universale, hanno un’mesauribile fecondità, 
e non ristandosi perciò al punto, a cui s'intende 
restringerli, ampiamente si stendono al tutto con 
Ja loro virtù di applicazione. Laonde Pio VI, ce- 
dendo alla forza materiale, potè ragionevolmente 
sperare di salvare il resto de’ suoi possessi, men- | 
tre il regnante sommo pontefice , cedendo a un 
preteso principio abdicherebbe virtualmente tutto 
il suo stato, ed autorizzerebbe uno spoglio contro 
sogni. principio di giustizia e di ragione. Si rileva 


malgrado  gl’incrementi avuti da disordini così 
gravi e così prolungati in che si trovano. 


per chiarire i dubbi che potevan sorgere dal di- 
spaccio e dalla circolare, di cui si tratta. Ag- 
giungerò unicamente rapporto a ciò che concerne 
l'ultima parte del dispaccio stesso, che ove ad 
onta della data assicurazione di mettere in atto 
le stabilite riforme, appena torneranno all'ordine 
le Romagne, e, salvi sempre i principi di  reli- 
gione, di giustizia e di ordine, venissero presen- 
tate alla S Sede altre ammessibili proposte. di- 
rette a far cessare l’attuale: deplorabile stato di 
cose in quelle provincie, ron vi ba dubbio ve- 
runo' che il S. Padre, il quale più di ogni altro 
brama ardentemente di veder cessàta in una parte 
de'suoi dominii la rivolta, donde tanti. mali. son 
derivati e derivano alla chiesa ed alla S. Sede,,.si 
presterebbe di buon grado ad occuparsene, ed 
anche ad accoglierle. Ma. quali potranno essere 
siffatte proposte? 


fermo; 


Il fin qui esposto mi sembra più che bastante 


Del rimanente, quanto il S. Padre è “disposto 


ad ammetter nuove trattative sulle basi ora ac- 
cennate, altrettanto è fermo (come egli ha. già 
pubblicamente manifestato, ed intende or di ri- 
peterlo) in sostenere. coll’aiuto. di Dio, del quale 
è in terra vicario, i diritti del patrimonio, della 
chiesa cattolica, qualunque sian per essere le 
aggressioni dei suoi avversari, e qualunque le 
opposizioni, che sventuratamente volessero mai 
farsi contro di lui nelle attuali luttuose, vicende. . 


L'autorizzo a dar lettura del presente dispac- 


cio a cotesto signor ministro degli. affari esteri , 
e di lasciargliene anche copia, ., qualora egli Ja 
desideri. 


Con sensi poi della più distinta stima mi coa- 


PI 


Di V. S. Ill.ma e Rev.ma, 
Roma, 29 febbraio 41860. - 
(Firmato) G. card. ANTONELLI. 


——____————_—__ - 
PARLAMENTO INGLESE 
GAMERA DE’ COMUNI 
Continuazione e fine della seduta del:9 marzo. 


Lord Vane Tempest domanda se il governo della 


regina ‘abbia fatto alcun'passo per ottenere il con- 
corso dell'Austria, della. Russia e. della Prussia, 
onde opporsi alla annessione della’ Savoia alla 
Francia, e se esso sia stato informato della rispo- 
sta definitiva della Sardegna e dell'opinione della 
Svizzera a questo riguardo. In questo caso il go- 
verno ritiene esso possibile il comunicare alla ca- 
mera tutti i documenti che sono nellè sue mani? 


Lord John Russell. Il nobile lord rappresentante 


di Durbam mi fa una domanda che deve’ avere 
per il pubblico un grande interesse ; cercherò di 
rispondervi per quanto mi è possibile. Il nobile 
lord mi ha domandato se il governo ‘abbia fatto 
alcun passo per ottenere il concorso dell'Austria, 
della Russia ‘e della Prussia; onde opporsi alla. 
annessione della Savoia alla' Francia, Eèco ciò che 
noi abbiamo fatto. Noi abbiamo comunicatò ai ga- 
binetti di Vienna, di Berlino e di Pietroburgo Ta 
corrispondenza corsa su questo. argomento ‘tra il 
governo della regina e quello francese ; noi ab- 
biamo dato ordine ai nostri ambasciatori di Teg- 
gere quella corrispondenza , 
fatta la domanda, di lasciarne copia ai governi 
presso ai quali essi sono accreditati. Noi non ab- 
biamo date loro istruzioni , 
dicato ad essi la condetta che avevano a %Menere, 
ma ‘abbiamo lasciata ad essi libertà di agire come 
essi avessero creduto - conveniente in. una’ qui- 
stione tanto importante per gli interessi’ dell’ Eu-. 


è se ne veniva loro 


noi non abbiamo in- 


ropa. 
n quanto ‘al risultato, io non posso rispondete 


al nobile lord altra cosa, se non che; ‘a Berlino e 
a Vienna i ministri degli affari esterî hanno detto, 
senza più dilungarsi, che'essi accoglievano le idee 
della Granbretagna ; ma ‘a Berlino:come a Vienna 
non ici hanno fatto conoscere , come eravamoliîn 
diritto disperare, quale condotta intendevano te- 
nere' quei governi rispetto ad' una ‘quistione’ che 
merita certamente di essere presa in seria consi- 
derazione. Jo. non ho ancora ricevuto avviso del 
l'arrivo della nostra  notà ‘a Pietroburgo. Questa 
nota non era stata’ spedita  contemporaneamente 
alle altre; ma, ‘appena il governo ‘avrà ricevuto 
una ‘risposta, ègli sî affretterà a comunicarla alla 
camera. “Lunedì noi comunicheremo una parte 
della corrispondenza con Berlino e Vienna. 

Il nobile lord domanda. inoltre se noi- siamo 
stati:informati della risposta definitiva della Sar- 
degna. Un amico personale del ‘conte Cayour mi 
ha inviato un documento ché egli mi assicura es- 
sere: la copia della risposta ‘del conte; ma io-ho 
saputo .in-seguito che quella copia non ‘era per- 
fettamente «esatta. In conseguenza, fino. ache io 
non abbia ricevuto nuove informazioni dal nostro 
ambasciatore a ‘Torino, non mi è possibile comu- 
nicare alla camera il documento richiesto dal no- 
bile lord. Io: credo- peraltro poter dire fino. da 


questo: momento che la: differenza fra la.carta che | 


mi.yenne spedita ed il testo preciso della rispo- 
sta del conte Cavour non è di grande importanza. 
Dopo alcune considerazioni } il conte Cavour dice 
che sevil governo : sardo ‘crederà conveniente» il 
chiedere il voto della Savoia ; il governo del Re 
prenderà tutte Je: disposiziani necessarie aflinchè 
questo voto- si. manifesti con piena libertà, (e che 
allora la popolazione della. Savoia sarà chiamata a 
dichiarare se èssa desideri, rimanere unita alla Sar- 
degna, 0 voglia esserne separata..: -... i € 


Tali, a quanto credo sono in ‘sostanza le.pa:" 
role del:conte Cavour. Ed egli aggiunge*; «Nel 
caso .che-il' popolo della Savoia dia il suo voto per 


la separazione, il governo sardo spera che le po- 
tenze esamineranro: la quistione colla massima at- 
tenzione, ne peseranno tutte le conseguenze , e 
cercheranno nom solamente di allontanare le com- 
plicazioni che potrebbero derìvarne , ma eziandio 
di guarentire la sicurezza delle frontiere della Sar- 
degna. » Tn quanto alla Svizzera , io credo che 
quel governo non abbia mutato parere in argo- 
mento, e spero di poter presentare lunedì alcuni 
documenti dai quali saranno manifeste le ìnten- 
zioni di quel paese. Io unirò a quei documenti 
tutte le informazioni ricevute fino a questo giorno 
dal governo della regina? 


‘un anno altrettanto, 


iocense enti fiale mi let 


La mozione per rimandare a lunedì la discus- 


sione ‘è accettata, 


Viene ripresa la discussione sull' indirizzo per 


approvare il trattato di commercio, ed il signor 


Horsman propone di aggiungere le seguenti pa- 
role alla: mozione del signor;Byng; « Ma rimo- 


strare nmilmente a S. M. chey nell'opinione della 


camera, l’art. 44 impone alla:corona ed al parla- 


mento restrizioni impolitiche e senza necessità, 
alle quali la camera non può dare la sua appro- 
vazione, e pregare S. M. di voler togliere quello 
articolo dal trattato ‘» i ì 


Il sig. Vivian. È assolutamente impossibile che 


la Francia possa esaurire. le. nostre cave di car- 


bone. Le cave poste nella parte meridionale del 
paese di Galles, basterebbero da sole ai consumi 
dell’ Inghilterra per:500 anni. Inoltre da. Francia 
può bastare da sè ai suoi bisogni, e le sue cave 
producono abbondantemente un carbone che può 
dare il più opportuno coke per alimentare le mac- 
chine a' vapore. : 

Il sig. Disraeli, dopo alcune considerazioni ge: 
nerali sul-celebre contratto. che deve consolidare 
le relazioni tra lo Francia e I° Inghilterra e ren- 
derle più amichevoli, combatte il trattato dal'punto 
di vista finanziario, politico e diplomatico. Questo 
traltato, continua Disraeli, venne negoziato-senza 
abilità e con negligenza, ed è manifesta in tutte 
le parti di esso Ja negligenza è la-frettà. Le nò- 
stre finanze non sonò in grado' di sopportate la 
perdita che deriverà dal trattato:\vil quale. nem- 
meno: riconosce il: .grande principio della reci- 
procità; i SITI 

In quanto'al lato politico della quistione, i de-' - 
cumenti che «ci ‘verinero. comunicati! provano. che 
il, governo della regina avrebbe dovuto accorgersi 
che essa suscitava in Italia una politica che con- 
duceva all’annessione dell'Italia centrale’ alla Sar- 
degna ed all'estensione del territorio: francese: Io 
ricorderò. alla; camera che»| l'andamento degli; av- 
venimenti, in questi ultimi tempì, ba cangialo in- 
teramente l'aspetto, degli affari, e confesso che la 
politica ‘del'‘governo” dellà regina mil'ispira una 
giinide diffidenza; io‘ temo sche essa, abbia. a .pro- 
dutre grandi complicazioni, in. Europa,.;, 

It:cancelliere dello scacchiere biasima la mozione 
del sig! Horsman. Sè le gravi aocuse dla Tai mosse 
contro’ Îl' mibistéro avessero avito “qualche ‘fon-, 
dimento, il'sig. Horsman*dovéva» invitare da ca- 
mesa ‘a respingere tutto, intero il trattato, e non 
farle perdere un tempo prezioso nell’ esame. di 
una meschida mozione che’ nioh'ha altro stopo 
all'infuòti di quello di impedite l'esportazione del 
carbone. In quanto alla quistione finanziaria , (da 
perdita che in forza del trattato; potrà risultare 
per.il tesoro, comprendendovi la riduzione totale 
dei dazii sii vini, non oltrepasserà' 600 700 mila 
lire. ; o SIR f 

“Noi! possiamo ‘opporre»a questa, piccola: diminu- 
zione nelle entrate la probabilità di una immensa 
estensione del: commertio e tutti i vantaggi so- 
ciali e morali che'devoro ‘necessariamente '‘deri- 
vate. dalla abolizione di una politica restrittiva, 
È. cosa’ ridicola il: credere chela, Francia possa e- 
saurire le nostre cave. La Francia esporta dall'In- 
ghilterra circa 160 mila tonnellate all'anno, ‘ che 
ruppresentanò un ‘valore di 200 mila ‘sterline; ‘un 
semplice. stabilimento ; industriale ne consuma in 


i 


Il sig: Horsman. Giacché'la camera ritiene che 
presentatido il'mio emendamento sull'art; 41) io 
non'aveva altta intenzione ‘chè di combattere il 
complesso del trattato; io non; insisto. perchè 
OSIO: PasBi ni yoll i alzo cati Lio gi 

Alcrini membri. dell'opposizione. insistono ‘per 
chè' si passi ai voti, è 'l'emetidamento' è | respinto 
da 282 voti contro 56... posti 

La,mozione del sig. Byng è accettata e si no- 
mina una commissione per preparare l'itiditizzo 


INTERNO 


FATTI ‘DIVERSI ©’. 


FICCi+h} 


TI + và > 4 
Leggesi nell'Unione: — Sit 
Siamo lieti di poter. annunziare che lo stato di 
saluto ‘del’ direttore dell'Unione “di ieri avquesta 
‘parte (si ;è sonisibilmente’ migliorato. MH | os 
Elezioni politiche. -- Collegio, di Mor- 
tara. — Ci giunge da Mortara un, breye opuscolo 
del sig. avv. Carlo Ferraris, ‘nel quale difende la 
candidatira’ del comm, Boschi a deputato di quel 
collegio. fer piva etnei sai ore etti 
Non ‘ci vogliono molti stipati: a sostener una’ 
candidatura, la sguale si difen e. da per sè, es- 
sendo abbastanza conostiuto il ‘comm. Boschi hel 
collegio ‘di Mortara, è'tome (privato e (come “am- 
ministratore. | It 
Riceviamo pure un proclama'agli elettori’ in di- 
fesa. dell'avy.. Cotta-Ramusino, i firmato. da' 354 e- 
lettori È questo ‘un bel numero; , ma è tutto .il 
collegio ? è la. maggioranza. del. collegio? Si è 


certi che non cambieranno. d’ayviso quegli. elet- 
tori od almeno una parte ? Noisappiamo che val- 
gano queste soscrizioni, mentre la lotta elettorale 
è appena cominciata; è*se le si volessero pro- 
muovere pel sig. Boschi; sarebbe molto facile ‘il 
raccoglierne ‘di più, secondo quanto ci si scrive; 
se siffatte manifestazioni potessero riguardarsi co- 
me espressione del deliberato proposito degli é-‘ 
lettori. RT 

— Collegio di Ciriè. —i Dall’egregio: prof. Pe- 
scatore, ora. consigliere...di..cassazione,. riceviamo 
la seguente lettera; ... ‘ 

« Ch.mo sig. Direttore, 

« Gli elettori del collegio politico. di Ciriè e Ca- 
selle m'invitano a dichiarare se nella, mia nuova 
qualità, di consigliere di cassazione, io sia ancora 
eleggibile, ese. intenda di mantenere in-quel. col- 
legio la mia antica candidatura. 

« Essendo il giornale di .V,S.. assai divulgato 
nel detto collegio, come in tuttivgli altri del re- 
gno, io la pregherei d’inserire in uno dei prossi- 
mi numeri, sè Ja preghiera ‘on è indiscreta, la 
seguente mia dichiarazione: 

« Se mi avesse reso ineleggibile, io non avrei 
accettato la nuova funzione, per quantunque no- 
bile ed elevata, e benchè offertami con dimostra- 
zioni di stima superiore, di gran Junga, ai miei 
meriti. i 

« Ma essa mon reca il. menomo dubbio sulla 
mia eleggibilità, avendo la nuova legge elettorale 
mutato in tal: parle ben.chiaramente le , disposi» 
zioni dell'antica. . 

« L'antica legge dichiarava eleggibili ‘i  giu- 
dici di qualunque: grado, aggiungendo la condizione 
dell'inamovibilità. 

« All'opposto la. nuova legge non. ammette che 
Ì giudici di grado superiore. (consiglieri di cassa- 
zione e.di appello); e della condizione d’inamovi- 
bilità, prescinde affatto. 

« Così la. nuova legge alla garanzia dell’inamo- 
vibilità sostituiva, la., garanzia del grado, ed {am- 
mette i consiglieri, di cassazione, benchè nel pri- 
mo triennio ‘non ‘inamovibili; come. ammette li 
amovibilissimi consiglieri di stato. 

«1 miei elettori accompagaarono, i.loro dubbii 
con dimostrazioni di vivo rincrescimento, 

»Di ciò, è della; costante fiducia, che:jn me ri- 
pongono da 412. annî,.debboringraziarli. pubblica- 
mente, poichè se ne presenta: spontanea l’occa- 
sione, 

« Cosi potessi io corrispondere degnamente! ai 
loro voti,idei quali piùche di ogni altra distinzione 
sociale mi onoro..— * 

« Gradisca, ecc. 

K&3: 1 «Suo devimoobb.,mo servo 
\UAvY: PESCATORE, » 

— Leggiamo nel Corriere mercantile di Genova. 
colla data; del 42 :..._ 

« leri sera il comitati Centrale, risultante dalla 
fusione di tutti bioahi ‘liberali / sdettò a mag- 
gioranza di voti, "manifestata con doppio serdtinio 
di lista, le seguenti candidature pei collegi della 
città, —' Cavour, —Castagnola;—.Cabella — Ga- 
ribaldi — Ricci -Giayanvi — Tomati prof. 

« Sopra i 48 delegati componenti il comitato, 
17 erano presenti, » 

Il corrispondente della Nazione. 
— Non ci curiamo molto di ciò the certi corri- 
spondenti ‘di Torino” sorivono ‘ad alcuni giordali 
italini,, 6 molto meno di ‘ciò’ chel Scrivono lri- 
guardo a noi i E Pipa 

Ma quando in'unegiornale comela ‘Nazione È di 
Firenze, Jeggiamo una:‘corrispondenza. :di Tori 10, 
la quale. comincia col dichiarare falso annunzio la 
notizia ‘ida noi data) del: dispaccio: dell'imperatore» |' 
al maresciallo, Vaillant,, crediamo, dover. nostro \di 
avvertire il nostro, stimabile »confiatallo di \Fi- 
renze di scegliersi migliori corrispondenti. | * 

Non, è la prima; volta che ‘Ja Nazione, è tratta 
in inganno dagli fhrgoosit e dalle,sciocchézze (del: 
suo corrispondente SIN nòi ayremo Rata anche. 
adesso,“se non ci fassetintrastioso ?*vedere un 
foglio, Mia qual è la Nazione! farsi. organo delle 


L’ annessione è fatta! Le lettere che ri- 
ceviamo dalla Toscana, dalle Romagne, dai 
Ducati, riboccano di minute particolarità 
che attestano l’ entusiasmo. de’ popoli: qua 
sono i. parrochi che si recano alla testa 
de’ cittadini d’intorno all’ urna che dee 
raccogliere i loro voti, Jà sono gli artieri, 
che divisi per corporazioni e preceduti dal 
loro vessillo, vanno ad adempiere il debito 
di Jiberi cittadinî. 

Bande musicali, luminarie, bandiere, nulla 
fu pretermesso di ciò che vale ad attestare 
la pubblica gioia. 

La Toscana ha dato un esempio di pa- 
triotismo..senza riscontro. nella storia, lo 
Romagne hanno risposto per noi alle ca- 
lunuiose asserzioni del cardinale Antonelli 
aella notà che pubblichiamo in questo fo- 
glio i. ducati hanno confermato il ratto di 
dodici anni addietro. 

Il nostro governo ha seguìta la politica 
nazionale; l’ha difesa strenuamente, ed ha 
trionfato. Egli non poteva e non può bat- 
tere.altra via. Ci duole del dissenso in- 
sorto tra lui e la Francia; ma abbiamo la 
fiducia che dinanzi ad una dimostrazione 
tanto solenne e tanto ‘spontanea de’ popoli, 
il governo imperiale francese riconoscerà 
come il cedere sarebbe stato pel Piemonte 
un abdicare, tanto più che non trattasi di 
perturbare l'equilibrio europeo, ma di con- 
solidarlo. Noi siamo persuasi che l'amicizia 
e l'alleanza tra la Francia ed il Piemonte 
non soffriranno detrimento di sorta, e che 
anzi la Francia ravviserà nella grande ma- 
nifestazione dell’Italia centrale l'influenza 
delle sue dottrine, de’ suoi consigli, ed il 
premio. de’ suoi . sacrifici. per la causa 
nostra: i 

Domani a seta tonosceremo probabil- 
mente «ii risultato completo della votazione. 

I-governi della Toscana o dell'Emilia sa- 
ranno. ricevuti ufficialmente ‘e splendida- 
mente in Torino, è atto dell’ annessione 
rogato nelle forme*più soleoni. 

Sappiamo che le-principali città dello 
stato si preparano.=a festeggiare questo 
grande avvenimento. 

Credesi che l'apertura della sessione del 
parlamento , stabilita: pel giorno..2 aprile 
prossimo , sarà differita’ probabilmente pel 
giorno 12-dello stesso. mese per aver lempo 
di compiere tutti glivatti relativi all'annes- 
sione. : 

Presentato: il ‘voto»d’unione; .S. Mil Re 
indirizzerà un .proclamà alle. nuové pro- 
vince “della monarchia. 


ACILIA — 
© (Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


si = geo Parigi, 11° mario. 
Oracle il suffragiocuniversale . sta per de- 
scittere. della sòrte detl&Italia centrale y si c0- 
_mincia qui ad avere” qualche dubbio sull’aceo- 
*glienza che il governo francese ‘sarà per fare 
a questa manifestazione. Vuolsi che IA ‘seconda 
Tisposta del conte Cavour: al signor Thouvenel 
sabbia qui cagionato un. certo tal quale dispia- 
gere, e si soggiunge che la risposta>della Fran- 


carbeli iù madorndli ii spatciar possano” scia, a-questo, condo + dispaccio , sia delle più 
cor tue ATA osfegdive neh ina Il'signor Talley- 
da e SRRISA sie | | rand ayrebbe risnBiAla: al conte Cavour la 

vo \ |‘piroSSima partenza elle truppe francesi , e il 


si 


sat: : 
TIZIE. ‘primo. ministro: di Vittorio Emanuele avrebbe, 

SR e ‘| dicesi, accettato,.senza sgomentarsi , le conse- 
the. vfiguenze.di questa: partenza. E, a dir vero; per- 
le'‘incompleti >| chè Sgoimentarsi:? La partenza delle truppe 
"Trancesi: (‘alla quale però non si crede ) non 
può ‘avere alcuna influenza sul voto dell’Italia 
centrale. Che' se ‘mai l’Austria pensasse a. ri- 
‘pigliàre le" ostilità contro il Piemonte, è indu- 
bitato che la.Francia non potrebbe rimaner- 
sene semplice spettatrice da lontano. Il giorno 
[vin cui l'Austria tentasse di fare un passo verso 
dila.Lombardia, i battaglioni francesi si affret- 
«terebhero...a.. rivalicare le Alpi. Sarabbe mai 
presumibile «che. la..Francia volesse cedere colla 
sunt inazionesil campo in Italia all'Austria, di- 
again un tratto il fatto pro- 
prio Wa w° È 


"Se ‘debbo aggiustar fede ‘a quel che corre 
per le bocche di taluni, una muova combina- 
‘zione, in ‘fortnà dit ultimatum , sarebbe propo- 
‘sta’ dall’ inìperatore 31° Piemonte prima della 
partenza delle ‘truppe. Il conte Cavour , si 
soggiunge, pibglierebbe. davanti ‘una volonti ri- 
petutamente manifestata. Îo credo che 1° gn- 
sione della Savoia‘ alla‘ Francia sia una soddi» 
lazione. 1 al legittimo orgoglio del 


VOTIZIE 


SR 
Pre 


ì ti 


Sei ragguagli + quantungi 
delle..votazioni dell’ Italia" ‘contrale’; supie-. 
ranò 1° universale vaspettazione; l'ordine per- 


va 


fetto così delle ciltà come de'vill ggiinmezzo 
a tant) slancio ET ‘popa- 
lazioni; dee ‘riempiere di meraviglia 1' Eu- 
TOPAi ssi Ag ia 


minoranza i 
ci ‘raltogra il Yedere! die pressbéhé tutti co-, 
loro che erano chiamati" a dare il lord voto 
accorsero all'urna'deto' stritinio popolare. 

Gili, avversari dell'annessione hanno mi! 
surate -Jes-lora  forze:7' noi ne lirlodiamo ; 
poichè nella lotts “della patifa noi‘ nop vo- 
gliamo' più; sCdfggté nè vincitori td vinti, 
e siamo..persuasì che. anche' quelli i quali 
per devozionead unacausa‘perduta, hanno 
stimato: dover: loro. di! volare coritra;l"u- 
nione, acceftetanzo questa buon animo 
e come un beneficio ‘che’ li toglie dall’ in-" 
certezza e da’ pericoli avvenire. >. |.» 


m crd ma più ancora 


—————__—__—€m——_——_—_m____m___m______ 


vincitore di Solferino. Vì è sempre argomento | 
a consolarsi di non esser riuscito in una lotta Ì 


politica, quando si ottiene in concambio una 
ambita provincia che allarga .i confini di una 
potente nazione. 

Certo è che da più giorni qui si è inquieti. 


Nè mancano di coloro i quali -giudicano che. 


tutto ciò senta dell’odor della polvere per la 
primavera. L'articolo del Constitutionne! , che 
io ieri vi accennava, sull’ illegittimità del snf- 
fragio universale in fatto di questioni ‘di poli- 
tica estera, mostra abbastanza le disposizioni 
d'animo contrarie al voto dell’annessione del- 
l’Italia centrale al Piemonte. Ma ‘allora , in 
nome di qual principio si potrà far prevalere 
in faccia ell’Europa la legittimità dell’ annes- 
sione della Savoia ? 

Non erediate impertanto che il voto del par- 
lamento inglese sul trattato di commercio e 
l’ aggiornamento della mozione del sig. Kin- 
glake siano tali da farci ritenere che quel par- 
lamento siasì di già. calmato su:questa qui- 
stione, Tuttavia si è comunemente : d’ accordo 
nel riconoscere che il. ministero Palmerston 


ha riguadagnato da qualche giorno un po’ di | 


terreno. 
(Altra corrispondenza) 
Cesena, 11 marzo. 

Nulla ostante la neve caduta in gran copia 
per due giorni, e durante la notte, fin dal 
Mattino è grandissimo il ‘concorso della gente 
dal contado. Lo scritto che portano sui beretti 
e.sui cappelli. indica a che vengono — per 
dare il'voto d’Annessione al Regno Costituzionale 
di Vittorio Emanuelé II. = Sono incredibili le 
arti usate dal clero per trattenere ‘dal voto: 
la leva, la scomunica , l'inferno ,-la grandine, 
tutto hanno messo in giuoco. Invano un prete 
— ex-cappuccino — voleva, piantato sopra una 
strada, persuadere un drappello di 200. con- 
tadini a tornar indietro; sono passati. oltre e 
l'hanno lasciato là scornato. — La' città èvîn 
festa. La guardia ‘nazionale’è andatà in gran 
numero alla chiesa di S. Agostino per’ assi- 
stere alla benedizione ed ‘alla consegna della 
bandiera donata dalle signore della città ; po- 
scia, deposte le armi, si è recata al palazzo del 
comune per deporre il voto nell’ urna. —.In 
poche ore parecchie migliaia di votanti hanno 
deposta la scheda. — Simili motizié si ‘rice: 
vono dai paesi circostanti. — Sopra 1’ intiera 
popolazione del comune; chè è di 33,702 ‘abi: 
tanti, può calcolarsi .d” ottenere non meno di 
8000 voti. I campagauoli tornando alle loro 
case percorrono la città gridando: viva il Re, 
viva Vittorio. Emanuele! 

Il corrispondente parigino del Morning- 
Post, scrive in data dell’8* 

Mi si assicuravehe il; governo della regina ha 
ritevuto: dispaccì. dalla Sicilia; e che ha in se- 
guito dato ‘ordinî)*perchè nno 0 due vascelli da 
guerra vadano. mmiediatamente a Palermo, Cata- 
nia e Messina. L'isola è in uno stato quasi d'in- 
surrezione; ed attì ‘erudeli. hanno luogo da parte 
della polizia. Vi sono inolti inglesi in Sicilia, che 
richieggono protezione; 

— La cagione ilell’ammonizione: data al Siécle 
si fu un artitolo “del | signor Jourdan intitolato 


«Ezamen critique de Ja réligion chértienne ‘Rino: 


vation réligieuse, il (quale rende'contodidile opere 
pubblicate a Bruxelles dat signor Larroque,antico 
direttore della accademia di Liorie: 

Si legge nella Perseveranza il seguente 
dispaccio particolare: 

Parigi 12 marzo sera; 

Le elezioni della Savoia non saranno sepa 
Fate, come desiderava la Svizzera: «le: provin- 
cie voteranno insieme. 

Corre voce che Je truppe francesi rimarranno 
in Lombardia. 

Dicesi che la scomunica al. Redi Sardegna, 
già pronta, sarebbe scagliata appena sia cono- 
sciuto il voto delle Romagne. 


Dispacei Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Modena, 12 marzo, ore 9 pom. | 


Vennera distribuiti in ogni collegio per. cura 
delle autorità gran numero di schede tanto per 
l'annessione. che. pel regno separato: Simili 
schede. distribuite» alla truppa. La ‘votazione, 


chiusa-alle ore cinque. Si procede allo spoglio | 


delle schede dinanzi all'autorità giudiziaria. Si 
può calcolare che |circa tre quarti degl’inscritti 
abbiano votato. Ls campagne presero, oltre | 
ogni aspettativa, parte attivissima alla votazione. | 
Bologna, 12.;marzo, ore 6 20 pom. 

In Bologna ‘è appodiati; esclusi i militari, 
sonosi raccolti presso a 22,000 voti su 29,000 | 
aventi diritto di voto. Là città è piena di en- 


| 
continuata oggi con grande affluenza, è stata Î 
| 


fusiamo. La votazione helle provincie è pure 


ottima. 


Firenze, 12 marzo, ore 12 pom. | 


Risultati parziali della votazione finora co- 
nosciuti: Siena, 6,100 votanti inscritti, 5,617 


RI 


| Certif. lib, 4genn, 
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per l’unione, 68 pel regno separato; 40° à 
— Pisa, 14,525 inscritti, 12,049 per l’unione,. 
80 pel regno separato — Livorno, 24,583 in- 
scritti, 20,360 per l'unione, 185 pei regno se- | 
parato. — A Firenze; continua lo scrutinio. li 
risultato a domani, 

Parigi, 13 ‘marzo; mattina. 

La Kreutz-Zeitung ‘annunzia che «il principe 
di ‘Assia è aspettato a Berlino diretto per Pie- 
troburgo. 3 

Londra , 12. Ricomincia la discussione sulla 
Savoia. I signori Pakington, Disraeli e Horsman 
vogliono che la camera esprima la propria opi- 
nione sull’ annessione. — Lord‘J: Russell de- 
porrà domani altri documenti che forniranno 
materia di discussione: Rispondendo a Manners, 
Russell dichiara aspettare domani’ © ‘domani 
l’altro informazioni circa al modo ‘în cui Na- 
poleone consulterà le potenze riguardo all’ an- 
nessione. 

Firenze, 13 marzo, ore 40.80 ant. 

Sopra 30. comunità » risultati. conosciuti: 
104,386 voti per l’unione , 2,89 pel regno 
Separato. La proporzione dei ‘votanti sugl’ in- 
Scritti è di due terzi circa. Mancano gli spogli 
di altre 116 comunità : stanno per arrivare. A 
più tardi lo spoglio definitivo di Firenze. -Il 
risultato generalè sarà proclamato giovedì sera. 

Parigi, 13 marzo, sera. 

Secondo il Times, il contegno passivo delle 
corti di Pitroburgo, Vienna è Berlino prova 
che l’Inghilterra sarebbe sola se volesse im- 
pedire l’ annessione. della Savoia. Per conse - 
guenza (soggiunge) dobbiamo por fine alle di- 
Scussioni irritanti su questo affare. 

Il Morning. Post annunzia che Elgin si.è re- 
cato a Parigi per consultare’ il governo fran- 
cese circa agli affari della Cina, è che tornerà - 
a Londra entro questa settimana. ATTI IE 


Lo” 


Borsa di Parigi del 19, © 
(Valori diversì) Ti 
Azioni del-Credito mobiliare 744. 
Id. Str. ferr.. Vittorio Emanuele 392; } 


Id. id. Lombardo-Venete 595) 
ld. id. Romane 352. 
Id. id. Austriache 498, 


I consolidati inglesi a 94 Id. 
La Borsa di Vienna fu fiacca , in attesa del 
risultato del voto dell’Italia centrale! © © © 


Parma 18 marzo; ora 1-45 pom. 
Risultato della votazione “nella rovincia di 
Parma, escluso il circondario di’ Site 
I cinque ‘comuni, dei quali non giunsero. ancora 
| i processi verbali: Totale degli iscritti 57,212, 
| per l'annessione voti 48,070, pel regno. sepa- 
rato 113. 
Votazione parziale di Parma : iscritti, com- 
| presi i militari, 16,091, per l'annessione voti 
14,054, pel regno separato 51. o 
Votazione parziale di Borgo S, Donnino : i- 
scritti 2,925, votanti 2,179 tutti per. .l’annes- 
sione; 


Bologna, 18 marzi, ore 98. 
Nella provincia di Bologne, meno Imola è 
Castiglione, di cui ignorasi ancora il risultato 
preciso.,. su: 328,594 abitanti,.. voti: raccolti 
75,000, per: l'annessione 74,787, pel regno se- 
parato 70, nulli 143. ti 
Milano, 18 marzo. 
Nell' odierna seduta il consiglio comunale 
di Brescia votò l'indirizzo che appoggia la; po- 
litica nazionale del governo del Re, e offre un 


milione di lire. 
Monza offre per la stessa causa 200,000 lire. 


Como offra al Re vita e beni per compiere | 

l'indipendenza nazionale. SR ChE na 
| Bonsa pi Paruei del 48 mardò ur 
| Fondi francesi in contanti in liquidazione. 
[E DA 68 » 6786 
{4412 p. 050 3 95.50 » » 
| Consolidati ing!. 9 6,8 
| Fondi piemontesi E, 
| 1849 5 070 - 80 50 80 25 

18533 0/04 1° 30,500 18 


BORSA DI TORINO. 

13 marzo 1860. | (oo 
Contratti in cont. in liquid. 
sh 

r. 


G. ROMBALDO, Gerente, © 


Foxpi PUSBLICI 
1849.5,0/0 4 genni 


Rp.dR #4 10 È 
Matti. 892030 L, 
Matt. — . 79.90.22 mar. 
Matt. 180.35 
Matty}. «si; 25 30 apr. 
3 mesi CORSO peLLè MUNETR 
244 412} Ono ì — vendita 
Doppia da 20 


Certif. 4/10 4 genn. 
Id. 6/10. id. 


co 


244 d 20», 02. 
99 25] id. dî Savola 28 50° 288° 
lio + 25.06 24 87 42 id. dì Genova 78 75 ‘78.90 

Do. Sio 


îì ni ® 
Parigi. . 99 85" 99 25 4rgio Scudivecchi 40 ‘* jo 
, uh id. Carlo X do 


rino seonto , 4 42 00 
Genova sconto . 4 1/2 0/0 id: nuovi |. 


® 


IPPRLAALO] cao o niiiib ilo 8 È ? 5 : 
7 ESO TMPORTANTE 
‘PER IL RISPETTABILE PUBBLICO DI TORINO - 
Si\deve vendere la rimanenza della grande partita» di Telerie: qui sotto ‘descritte, il più presto pos- 


sibile; onde! sgombrarle. totalmente; e «che consistono ancora in 


600 PEZZE DI TELA VERO! LINO 
0 E 


800 dozzine Fazzoletti da naso ultrafini di tela bianca 


‘PERLA BETÀ DEL LORO VALORE» 


Per qualunque ‘circostanza ‘Ja vendita ‘deve cessare col #S corrente, ed“ è perciò che mi trovo in dovere 
d’invitàre: questo rispettabile Pubblico ied in specie! i! signori: Commercianti di approfittare di questa occa- 
sione favorevole il più presto. possibile onde giungere in tempo, e prima che questi generi siano smerciati 
ad altri, a un prezzo incredibilmente basso: 

i Per la veracità del lino come, anche per l’ esattezza; della braceiatura 
si: presta qualunque. garanzia. 


Qui segue VELENCO dei prezzi, come ognun vede; bassi senza paragone : 
20 


S!YUna pezza di ‘vera Tela greggia; di 24 tisi, che prima ‘costava Fr. ora per Fr. 

5 ld. id. per’ 6 camiciè,. |. . . - ché prima costava » 30 ora per » 16 

= ld. id. lina ungherese di. montagna per 6 camicie da uomo, 

& che prima costava » 45 ora per' » 22 

È Id. id. coramè di 38 rasi, . . . . che'‘prinìa costava » ‘36 ora per .» zo |f| 
Id. id. creas, della ‘migliore qualità per biancheria da letto, 

s di (38 rasi; . . . . che prima costava » 45 ora per » ze 

" Id. id. finacasalinga d'Ungheria di 48 rasi che prima costava » 48 ora:per |» 25 

è. Id. id. fina ‘di Svizzera di 48 rasi che prima costava: » 552, 65 ora per » z6a 32 

®, Ad... id. fina di Costanza per 42 camicie)che prima, costava» 75.,a .90 ora per > s@: 50 

so Id. id. sopraffina di Costanza di 65 rasi, che prima costava, » 90.a 150 ora per »:602 95 

e ld. id. della Corona Reale del Belgio, di 65 rasi, che 

i prima costava » 100a 200 ora per » 101100 

mì: Id. id. ltrafina del Brabante, di 65rasi, che' primalcostava..» 120 a 250 ora. per » 75u12® 

%, Id. id vera battista, di 65 rasi, che prima, costava » 4150.2500 ora per »$5.a 200 


800 dozzine dei più fini fazzoletti di vera tela per Signori e Dame 
i la mezza dozzina a 4, 5, 6, fino 12. franchi.’ 
Un:servizio.da tavola completo per ‘Déjeuner, consisterite ‘in'una grand» Tovaglia con 12 Tovagliuoli 

il tutto.di vera tela... SIZE TA NA CNN ARIE CAIANO FANTONI TE 
Una dozzina Toyagliuoli per Dejeuner ) i » % 
Una Tovaglia per uso caffè, thè, ecc. fee ata SIEPE: ; Fr. 3,426 

Spocialmente faccio osservare che i miei servizi dda tavola»( Garniture ) di | finissimo damasco di 
Fiandra per,6, 12, 18 e 24 persone, come anche 50: dozzine di Asciugamani,.il di cui basso prezzo 
è già a tutti noto, verranno ora venduti 


PER LA META DEL MEDESIMO 
Onde dare maggior ‘impulso alla vendita, le Case: signorili! ome anche ‘i rivenditori ‘che .comprassero pel 
valore. effettivo di 150 franchi riceveranno invece» dello! sconto 
GRATIS 
Una mezza dozzina di Fazzoletti sopraffini, di tela, una Tovaglia fina di Damasco di Fiandra 
\ ed'una mezza dozzina «di adatti Tovagliuoli. 
IN Locale della vendita è in Via Nuova, N23; mella bottega del pellieciaio Dellaequa 


attiguo alla farmacia Nicolis. 
M. REYER, /abbricante ungherese di Telerie, 


adattati, 
Fr. 42 


LETTI IN FERRO 


con PAGLIERICCIO ELASTICO; garattità, u 
L..50 cad:, a pronti contanti; dal fahbr. Festa 


Teobaldo, ‘via Lagrange, n. 6 (Jettere fr. 
Astueei (Trous: 


CHIRURGIA ses) a forma di 


portafogli; ‘con ferri da chirurgo, di 
vari prezzi; cioè da fr. 15, 20, 24, 
30; 135,,40,145,,50, 60170, 100 ed 
oltre. Vendonsi presso l'Agenzia D. 
Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 


CONTRO ca MAGREZZA 
‘abituale ‘e malatîceià. — Il 
"Cioètolato Boille bromb-jodi 
'irato suppliste ‘con vantaggio 1° Olio 
‘di ‘fegatò di merluzzo. Alimento e me- 
'ditina. — « Non'si può mettere in 


È _—______@@u< + 4 A : i 
ciroppo c Confetti | 
di Pirotuesfato di ferro ; 
di E, ROBIQUET; ap-.|| | 


DE PYROPHOSPHATE 
DE E. ROBIQUET [Sapia 


| dicina di Parigi. — L'efficacia di questo nuovo ferruginoso è di- | 
‘mostrata; dalle esperienze cliniche .le più positive, eseguite in molti ospé- | 
\-dali di Parigi, e specialmente all’Hotel Dieu (servizio del sig. professore 
Trousseau). Il corpo medicò ha accolto favorevolménte una combinazione 
che non ha alcun sapore apprezzabile e di cui gli elementi corrisporidoriò 
‘alla composizione chimica del sangue e delle ossa; quindi viene'‘impiegatò 
consuccesso in tutti i casi in'cui sonò ordinati i ferruginosi'e specialmenite 
per gli ammalati la di cui costituzione delicata ha bisogno di essere for- | 
tificata da un possente tonico, vale a dire nei casi di clorosi (colori:patlidi) 
anemia, perdite bianche, tisi, tralignamento tubercoloso e eloro-anemia. | 
Le preparazioni di Pirofosfato di ferro di E. Rebîquet (sciroppo.0 
confetti) somo lo sole approvate dall’ Aecademia imperiale | 
di medicima. Ciascuna ‘boccetta porta il sigillo e la firma dell’inven- 
tore; ed accompagnata da un estratto del rapporto accademico. 

Parigi, rue du Faubourg. Saint-Germain. (— Agente commissionario in To- | 
rino I. Mondo. — Vendesi il Seîroppo al prezzo di fr. 4 50, il 
Confetti a fr. 3 50: Torino, da Bonzeni e da Depanis; Milano, da Za- (8° 
netti, e nelle principali farmacie d'Italia. 


sanitari LECHELLE, Parigi, rue Lamartine, 33. 


L'Acqua! di LECHEELE 
pettorale e rinnovatrice 
del sangue, generalmente co- 
nosciuta in Francia per î suoi nu- 
merosi successi, è superiore a tutti 
i rimedii pot guarire: le malattie 
acute e croniche spesso mor- 
talî del petto, dello. stomaco e, 
la composizione dichiarano che è il miglior 
mezzo di guarigione delle emorragie, perdite, piaghe, ferite, sputi di sangue, asmi, 
bronchiti; ecc., ed è sopratitto raccomandata per arricchire un sangue povero 
ed alterato. — Prezzo della boccetta: fr. 6 e 3 50. 

NEVROSINA-LECHELLE, solo'rimedio curativo delle nevralgie, emicranie. 
spasimi, palpitazioni di, cuorgjed altre malattie ostinate. - Boccetta: fr. Ge 5O. 

COLLIRIO DIVINO che guarisce in poco tempo î mali occhi, infiam- 
mazioni, debolezza, rossori è paralisi della vista. — Boccetta: fr. #50. 

ACQUA SANITARIA antiputrida, eflicace per cicatrizzare ile piaghe 
della peggiore specie, cancri, cancrene, accessi e malattie. della pelle. Bocx.. fr. & 

Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via 8. YV. degli Angeli, 9, 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Berteletti ; Piacenza , Varesi; Modena, farmacia S.'Geminiano ; 
Bologna, Veratìi Sassari, Solinas; Milano! Zanetti; Genova, Lértora; Bruzza , € 
nelle principali farmacie. 


PETTINI IN: CAOUTCHOUC mpurito 
In'quattro anni di esperienza il Pestine în° Cooutehowe ha acquistata una 
voga ben meritata non solo’ ‘in Fraricià, ma nel mòndo interò ; ‘essendo 
omai riconosciuto che mentre costa mend degli altri, esso-è il migliore, «il 
più morbido, ed il solo che non rompa o strappi il capello. 
‘Sola fabbrica privilegiata con ‘medaglia all'Esposizione del 1855. Fauw- 
vello Delebarre, 10, Boul. Bonne-Nouvelle , Parigi. — Deposito cen- 
trale in ‘Torino presso l’Acenzia 1. Monpo. i 


IROP 


posizione. bromo-jodurata. sulla 
digestione e sul. nutrimento. » (Rap 
porto deli’ Accalemia).— Prezzo: #lîe! 
il mezzo kilo. — Piltole e ‘Cioc- 
cotati bromo-jodurati: e ferrati. — 
Farmakia 6. Boille; 34; 1ue de la 
Chausses da’ Antiny Parigi. 

Azxente commissionario 1 D. MONDO, viu 
B. V. degli Angeli, 9. — Venonsi: To- 
rino; dà Depanis e da. Bònzani, e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


deglivintestini I medici imîziati al 
. Venti anni di costariti' sùccessì as- 
sicurano alle Piltolè'‘di'Lar- 
tigne la preferenza! sopra tutti‘i 
rimedi impiegèti contro: queste due 
affezioni. Prezzo fr. 10, — Agente 
| .commissionario ‘in Italia D. . Monpo. 


farmacie” d’Italia. 


(MANIFATTURA 


ministrazioni e nel Commercio. 
Prescso della scatola 
» 


Torino, via B 


dubbio la potente influenza della;com- | 


GOTTAE REUMATISMI 


| Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
pente, Genova, Lertora, Bruzza'; Mi- | 
no, Zanetti , e presso le prinéipali" 


PENNE-EMM 


A SERBATOIO O A PONTA DI DIAMANTE, i 
tutte le: mani; d’ un. use indefinito, generalmente impiegate: nelle Aî- 


mezza scatola di 50 
Deposito centrale presso l 


Tip. dell'Opinione diretta: da C Carbon: 


FR 


Herder 


again! 


aa 
39 cf 


* Gioè Amsndble) Uva Wialaza, Fichi di Smirno., Eva; Sulta:. 


nînéà/Rrunéo'imperisli di. Bordeaux di, prima qualità.ed a prezzi 


diseretissimî. Dirigersi 


all’Ufficio,Centrale, d'annunzi; in yia Carlo Alberto, 
N. 7, piano: terreno, alla, sinistra, vicino alla;.pompa.. Torino, L’ Ufficio è 
‘| aperto dalle 9 mattina alle 5, di sera... dis 


NB. Luateralmente alla porta dell'Ufficio vi sono i cartelli ‘| 


(imdicnmntà dl luogo colls pàròle: FRUTTA SECCA. : 


VANELLI PAOLO di Bologna ,. 


Ha aperto un. Nuovo..Negozio dî )Sulsaimenitafiv n Via' Nuova} n. 1} vicino a 
Piazza Castello. Avverte i signoriclie' vorranno*onorario'elie egli: tiene ‘ogni 
sorta di generi della massima Squisitezza ‘tanto’ nazionali che esteri, ‘ed iu 
specialità il ‘vero Salame-ili Bologna mi i 


FABBRICA: DI CORNICI DORATE 


di ROD. OSTERWALD, Firenze: 


Esegnisce qualunque commissione a prezzi ‘ridotti. 


MILANO. 


ALBERGO MARINO 


CARLÒ GUZZI Conduttore. 


Posizione centrale, Restaurant alla . 
carta e a prezzo fisso, Bagni sempre, 


pronti in ogni stagione. 


ULTIMI GIORNI | 


DI LIQUIDAZIONE" 


Avendo da rimettere; il negozioy,si 


vendono: ia grandissimo. ribasso tutti! 


gli.articoli di profumeria, saponi, ‘c0- 

;smetici, pomate, e polveri. di Cipro, 

d’Ireos, di mandorle e di nocciole, 
Chi acquista per L. 3 gode il ri- 


a Piazza Castello. 
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“APPARECCHI 


PREZZO 


!01e 43:{r:vPASCHP (nervosa; paralisi 
ipî o Bilé, BRACGCIALETTO per iremi 
Be 0. fra 
10 è 45 fr. CINT 

n° 8 Iri STECCA 
(te più BATT 

3.-b. PULVERMACHEB 


Î 


monde; pig. 9I, tfr; 


À | 
b, N 
X) 


DI BIRMINGHAM) 
accessibili a. 


di 100 Penne: fr, 3 SO 
» >» D'p 18 

»AGENZIA D. MONDO, — 

degli Angeli, 9: 


. 
ti 


basso di L. 1. Via Nuova, accanto: 


“| (Spedizione! in proviveîa). 


CATENA (per nesrilgie, reamitismi; 


Par particolari pileslicit e coseludenti v. opuscoli: L’Ele 


Per motivo di partensa 


TRATTORIA...-imettore 


in buona” località e ben avviata; mione 
tata a'‘muovo, ‘in Torino. Per le trat- 
tative dirigersi all’Ufficio centrale, di 
annunzi, via, Carle. Alberto, N. 7, 
piano terreno. - 


AnticoIstituto LANDRI 
Il Direttore dello’stabilimento séién- 
‘tifico-tommerciale‘in Agno presso Lu- 
' gano; Ticino, avverte i padri dî famiglia 
che ''eontintà’ ad ammettere alurini 
forestieri nel'mumero degli edueandì. 
Verrantio spediti i manifesti ‘sul si- 
stema'd'educézione è sulle condizioni 
di ammissione a chi ne faràla dimanda 
mediante létterà affrancata al sig. Ca- 
milio Landriani; Agnò presso Lu- 
gano' (Svizzera): 


SEMENTE: BACHI 
Russia, Toscana, Albania , Persia, a 
prezzo.modico; presso Traini Romolo 
di Bergamoy ‘albergo della Zecca, via 
Porta Nuova; Terino! 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di, BELICARD 
onornto da otto medaglie 
| e da'tre menzioni onorevoli 
perla conservazione dei vini, birra, ecc. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generalmente ca- 
giona 1’ alterazione delle bevande è il 
loro. permanente; contatio coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti. 
Mediante: questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle. botti ‘il liquido» che 
contengono. senza» lasciarvi introdurre 
dell'aria» e senzà che: ilswino .' la birra, 
éce; siano soggetti ad alenn; deteriora. 
metto: Prézzo coll'istrùzione fr. ®' 75. 

Depositò presso l'Agenzia D. Monio, 
Torino via BI V! vlegli Angeli, N. 9. 
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